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Calabria, record storico 
Il PCI passa al 31,6%, in 
festa anche a Catanzaro 
Vittorie eccezionali in tutte le zone della regione - Si superano i risultati del 1976 - Il 
5% sul 1979 e il 5,4% sulle politiche - La DC va oltre il tracollo dell'anno scorso 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un risul
tato esaltante: Il PCI rag
giunge In Calabria medie 
nazionali, ben oltre 11 31 per 
cento, aumenta In voti e 
percentuali, si avUclna a 
quel clamoioso risultato del 
giugno del 1976. SI vince 
dappertutto, in città, nel 
paesi grandi e piccoli delle 
pianure e della costa, del
l'interno, della Sila, dell'A
spromonte, delle Serre. A 
Catanzaro, nel capoluogo 
della regione dove si con
centra il gran ipotere bian
co» della DC, Il PCI è — per 
la prima volta — 11 primo 
partito della città. Cambia
no radicalmente equilibri 
politici consolidati, muta 11 
volto della Calabria. Ma an
diamo alle cifre che espri
mono, più di ogni altro com
mento, la grande vittoria 
del PCI: il dato regionale at

testa Il nostro partito al 31,6 
per cento, 11 5 per cento in 
più sulle europee del '79 e 11 
5,4 per cento In più sulle po
litiche del giugno 1903. 

La Democrazia Cristiana 
continua a perdere anche ri
spetto al tracollo dello scor
so anno: ora è ni 34,2; G punti 
In meno rispetto alle euro
pee ma anche 11 2 per cento 
In meno rispetto al 1983. 
Sorte non migliore tocca al 
PSI, che con 11 13,0 per cento 
arriva alla stessa percentua
le del 1979 ma deve registra
re un calo del 3 per cento ri
spetto al voto dell'anno 
scorso. Anche l'MSI ha un 
andamento non lineare: 
avanza rispetto alle politi
che ma arretra sulle euro
pee del 1979; il PSDI — con 
alcuni candidati locali lette
ralmente scatenati nella ri
cerca delle preferenze — 

avanza di mezzo punto sulle 
politiche dello scorso anno. 
Ma se questo è il risultato 
regionale, lo scorporo del 
dato, provincia per provin
cia, città per citta, rende an
cora più clamoroso 11 balzo 
In avanti del PCI. 

Dicevamo di Catanzaro 
città; 11 PCI ha toccato 11 
30,93 per cento, 7 punti in 
più sul '79 e 8 sul 1983. La 
DC — lo ripetiamo, per la 
prima volta — è 11 secondo 
partito con 11 30,59, perden
do altri 5 punti sulle politi
che dello scorso anno. Un ri
sultato eccezionale. A Co
senza città il PCI avanza di 
7 punti sul 1983 e di 5 sul 
1979. La DC — che qui pre
sentava 1! suo unico eurode
putato uscente Antonlozzl 
— perde anche In questo ca
so, il 6 e il 2 per cento. A Co
senza secca sconfitta anche 
del PSI. Esaltante la vittoria 
a Crotone, dove il PCI rag

giunge Il 48.G9 per cento, Il 
voto più alto nella storia di 
questa città (superiore al 
'76) aumentando del 6 per 
cento sul 1983. A Lamezia 
Terme il PCI è al 34,54 con 
una crescita quasi dell'8 per 
cento sull'83 e a Reggio Ca
labria. Qui 11 PCI aumenta 
del 4,1 sul 1983 e del 4 sul 
1979. Anche nelle altre città 
calabresi — da Vibo a Corl-
gliano — il PCI aumenta e 
non si contano più ormai 1 
centri dove 1 comunisti sono 
Il primo partito. 

Anche In un dato che tie
ne conto del capoluogo e 
della provincia emerge la 
vittoria delle liste comuni
ste: a Catanzaro e provincia, 
così, il PCI è il primo partito 
con 11 35,2; a Reggio Cala
bria e provincia slamo al 
28,3 e a Cosenza con provin
cia Il PCI è al 30,6 per cento 
(+5 per cento sia rispetto al

le politiche che alle euro
pee). Questo nel capoluoghi 
e nel centri urbani più Im
portanti: resta da dire del ri
sultati esaltanti toccati nel 
centri minori: non è possibi
le citare tutte le clamorose 
avanzate. Nel catanzarese 
diremo di Sant'Onofrio (più 
16%), Sersale, Falerna (più 
15), Petronà (più 14); nel co
sentino Agri, S.Giovanni In 
Flore (più 8), Pedace (più 
12), Cetraro, Cellco, Longo-
bucco; nel crotonese Melis
sa, Cutro, Caccuri (più 14), 
Cerensla; nel reggino Poli-
stena, Palmi, Clttanova, 
Roccella, Grotterla, San Lu
ca, Gioiosa. In questi centri 
si raggiunge In alcuni casi 
anche 1160 per cento; 11 PCI 
torna alle percentuali del *76 
e spesso le supera. 

«Nella regione In cui più 
profonda è la crisi politica, 
economica e morale — ha 

dichiarato il segretario re
gionale del PCI Franco Poli-
tano — 1 comunisti colgono 
una delle più significative 
vittorie di tutto 11 Mezzo
giorno. Si tratta della vitto
ria del partito che più coe
rentemente in questi mesi, 
attorno al problemi della ri
nascita morale e dello svi
luppo, ha saputo mobilitare 
tutte le forze sane della re
gione, ridando fiducia nella 
politica e nella ricostruzio
ne delle Istituzioni demo
cratiche. 

È un dato esaltante anche 
per la sua omogeneità. Mol
to significativo 11 risultato 
conseguito dal PCI nelle cit
tà dove avanza del 6-7 per 
cento e a Catanzaro, per la 
prima volta nella storia re
pubblicana, il PCI è 11 primo 
partito. Continua la frana 
della DC e maggior fortuna 
non ha 11 PSI. Viene così 

battata tutta una politica 
che, anche in questi ultimi 
mesi, ha emarginato la Ca
labria e 11 Mezzogiorno ri
spetto alle scelte nazionali. 
Ma viene battuta anche la 
maggioranza che governa la 
regione che non ha saputo 
Inserirsi, con prestigio e au
torevolezza, nella battaglia 
per lo sviluppo e la rinascita 
democratica della Calabria. 
Siamo consapevoli — dice 
Politano — che attorno alla 
politica del PCI si sono ri
trovate le espressioni più vi
ve e diverse della società ca
labrese, che bisogna ora far 
esprimere e valorizzare pie
namente per consolidare la 
polìtica dell'alternativa che 
con il voto si configura co
me l'obiettivo più concreto 
da perseguire anche in Ca
labria». 

Filippo Veltri 

Ma al TG2 
non sanno 
riprogrammare 
un computer? 

Non i difficile riprogramma
re un computer. Da ieri matti
na si sapeva che il PCI è ormai 
il partito di maggioranza relati
va e nelle tabelle elettorali, ieri 
sera, il TGl si è conformato alla 
nuova graduatoria. Prima il 
PCI, poi la DC e così via Invece 
il TG2 ha continuato impertur
babile con la vecchia graduato
ria. Impossibilità di nprogram-
mare il computer o altro? 

«Vogliamo 
la strada» 
e annullano 
1.000 schede 
SAN BARTOLOMEO IN 
CALDO — Per protestare con
tro il mancato completamento 
dell'ospedale e di una strada a 
scorrimento veloce di collega
mento con Benevento, 1.010 
elettori d; San Bartolomeo in 
Galdo, un centro del Sannio, 
hanno votato apponendo una 
croce su tutti i simboli della 
scheda e scrivono al centro 
«ospedale o fortorina». 

Gli elettori di San Bartolo
meo in Galdo aderiscono ad un 
«comitato di agitazione», for
matosi circa un anno fa, per 
protestare contro la mancata 
soluzione dei due più impor
tanti problemi per la popola
zione residente nella zona. 

La costruzione dell'ospedale 
cominciò 25 anni fa. Dopo aver 
eretto le fondazioni dell'edifi
cio. però, i lavori furono sospesi 
e, da allora, non sono stati mai 
più ripresi. 

Per quanto riguarda la stra
da a scorrimento veloce di col
legamento con Benevento che 
impedirebbe di superare un va
lico di mille metri per raggiun^ 
cere il capoluogo, cominciati i 
lavori per la costruzione di un 
primo tratto, la «statale» sareb
be stata deviata successiva
mente verso il Molise. Di qui la 
protesta dei 1.010 cittadini che 
hanno votato annullando la 
scheds-

«L'ospedale 
non funziona»: 
a Capri il 10% 
non ha votato 
CAPRI — Il dieci per cento cir
ca degli elettori dell'isola di Ca
pri ha «annullato» la scheda 
elettorale con la scritta «Ospe
dale Cepilupì», per protestare 
contro le carenze dell'unico 
presidio sanitario esistente 
sull'isola. 

Il voto di protestaa è stato 
espresso da 569 elettori del Co
mune di Capri e da 278 del Co
mune di Anacapri. 

La protesta si riferisce alle 
carenza di personale medico e 
paramedico nell'unico ospedale 
dell'isola che provocò, nei mese 
scorso, uno sciopero da parte di 
tutti i lavoratori del nosocomio. 

Arrestato 
a Grosseto 
un presidente 
di seggio 
GROSSETO — Dante Marco
ni, di 25 anni, residente e Gros
seto, presidente del seggio elet
torale n. 52 in via Giotto, poco 
dopo le 2,30 della notte è stato 
arrestato dalla polizia per vio
lazione dell'articolo 96 del de
creto del presidente della Re
pubblica perché, secondo la se
gnalazione di un rappresentan
te di lista, avrebbe bruciato una 
scheda recandosi in una stanza 
«discente al seggio. Le schede 
dovevano essere 465. invece so
no risultate 46-i. Marconi so
stiene che la scheda ere nulla. 
In serata il presidente «pironi*. 
ne» è stato nlascieto in liberta 
provvisoria. 

CALABRIA 
LISTE Europee 1984 

voti % 
Europee 1979 

% voti 
Politiche 1983 

% voti 

Totali 1.001.440 1.041.460 1.157.065 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

BASILICATA 
LISTE Europee 1984 

% voti 
Europee 1979 

% voti 
Politiche 1983 

% voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLI 1 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
Altri 

31.6 
34.2 
13.6 

2.1 

8.9 
5.4 
2.6 
1.3 
— 

0.3 

316.693 

342.509 

136.605 

20.963 

89.570 

54.079 

25.830 

12.630 

— 

2.561 

26.6 
40.4 
13.6 

1.2 
1.2 
9.4 
3.1 
2.2 
0.7 
1.2 
0.4 

277.377 

420.618 

141.627 

12.029 

12.441 

97.428 

32.042 

23.026 

7.371 

12.774 

4.727 

26.2 
36.8 
16.1 
3.6 
0.9 
7.7 
4.9 
0.9 
1.2 
— 

1.7 

303.183 

425.399 

186.653 

41.875 

10.180 

89.087 

56.833 

9.889 

13.804 

— 

20.162 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLI J 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
Altri 

30.7 
41.2 
12.0 

1.8 
7.1 
4.1 
1.8 
1.0 
— 

0.3 

104.156 

139.755 

40.583 

6.033 

24.143 

14.089 

6.157 

3.320 
— 

799 

25.9 
47.7 
10.2 
0.8 
0.8 
5.7 
4.4 
1.9 
0.6 
1.3 
0.7 

88.418 

162.564 

34.701 

2.766 

2.786 

19.422 

15.096 

6.365 

2.145 

4.423 

2.147 

27.9 
46.0 
11.0 

1.3 
0.8 
6.3 
4.7 
0.9 
0.9 
— 

0.2 

103.880 

171.311 

40.749 

4.866 

2.870 

23.489 

17.333 

3.313 

3.401 
— 

896 

Totali 339.035 240.833 372.108 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nella europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle listo del PCI. 

Basilicata, per la DC è un tracolio 
Lo scudocrociato è già alla ricerca di un colpevole per giustifìcare il calo di 5 punti rispetto alle europee del '79 e di 6 punti rispetto 
alle politiche - Netta avanzata dei comunisti - I socialisti guadagnano 2 punti - Inquietante il dato delle schede bianche o nulle 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — I democristia
ni lucani parlano già di re
sponsabilità di De Mita che 
ha «estromesso» dalla lista 
per la circoscrizione meri
dionale Fon. Emilio Colom
bo, contando di trovare una 
ragione nel catastrofico ar
retramento di ben 6 punti e 
mezzo rispetto alle politiche 
dello scorso anno e di 5 punti 
netti rispetto alle europee del 
•79. 

Un pretesto che da solo 

non regge (tanto più che 1 vo
tanti sono stati In Basilicata 
F60.3 per cento, più di quelli 
del T9) e non spiega nulla 
nella lettura del risultati 
elettorali che segnano — In
sieme alla forte avanzata del 
PCI sulla soglia del 31% (2,8 
in più delle europe e 4,8 in 
più delle politiche) — 11 dato 
anomalo della avanzata, sia 
pure contenuta, del PSI 
(quisl due punti In più ri
spetto alle politiche, un pun
to in più rispetto alle euro

pee). Ma il risultato in politi
ca va letto nella situazione 
•anomala» del PSI lucano 
che deve ancora riprendersi 
completamente dalla crisi 
gravissima che l'aveva colpi
to nel corso dell'83 a seguito 
della vicenda Plttella e sem
bra quindi far parte più di ri
tardato guadagno rispetto al 
•trend* dello scorso anno. 

Anche in Basilicata l'a
vanzata comunista parte dal 
centri più grandi e dalle città 
capoluogo di provincia. A 

Matera — dove il 24 prossi
mo si voterà per II rinnovo 
anticipato del consiglio co* 
munale e quindi le europee si 
sono caricate di nuovo signi
ficato politico — 11 PCI va 
avanti del 4,6 per cento ri
spetto alle europee del *79, 
con un risultato più o meno 
analogo rispetto alle politi
che dello scorso anno. La 
DC, per la prima volta, è ben 
al di sotto del 40 per cento 
attestandosi attorno al 36,6 
per cento contro 11 44,8 per 

cento dello scorso anno e 11 
43,5 per cento del "79. Auten
tico tracollo della DC a Po
tenza che perde quasi 11 10 
per cento rispetto alle euro
pee del "79 e F8 per cento ri
spetto alle politiche, mentre 
il PCI va avanti rispettiva
mente del 4 per cento e del 7 
per cento. 

•La netta avanzata del PCI 
in Basilicata e 11 crollo della 
DC — ha commentato a cal
do U compagno Piero Di Sle
na segretario regionale del 

PCI — corrisponde alla netta 
sconfitta del partiti di gover
no nel Mezzogiornodi fronte 
alle scelte della politica go
vernativa sul terreno dell'e
conomia, della moralità, del
la prevenzione e sicurezza 
sociale, della paco. «Inquie
tante» resta il dato del voti 
non validi (solo In provincia 
di Potenza oltre 17 mila, di 
cui 11.700 schede nulle) che 
diventano una sorta di 
«quarto partito» regionale 
dopo la DC, il PCI e il PSI. 

Arturo Giglio 

E nel Comune 
di La Marca e 
Cutolo il Psdi 
perde l'11,3% 

Hanno pesato le lotte contro la camorra 
Il voto a Ottaviano, Acerra e S. Cipriano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I paesi del boss della camorra: Ottaviano e S. 
Cipriano d'Aversa. Il primo In provincia di Napoli, regno 
Incontrastato di Raffaele Cutolo che qui il 24 ottobre del "70 
ha fondato in un «castello mediceo» la sua organizzazione; 11 
secondo in provincia di Caserta, roccaforte degli antlcutolia-
nl e del clan Bardellino che ha portato alla disfatta l'armata 
di Cutolo. 

Ad Ottaviano è un anno — dal giorno del •maxi-blitz» del 
17 giugno scorso — che il sistema di potere di Cutolo scric
chiola: Fondata di arresti, la pioggia di mandati di cattura, la 
requisitoria dei giudici Di Pietro e Di Persia, nella quale si 
chiede 11 rinvio a giudizio del maggiorenti del paese e si mette 
a nudo l'intreccio fra potere politico locale e camorra cutolla-
na hanno contribuito a dare un po' di tranquillità a questo 
tormentato centro della provincia di Napoli dove nel giro di 
pochi anni due consiglieri comunali (uno comunista, il medi
co Beneventano, e uno socialista, l'avvocato Cappuccio) sono 
stati assassinati perché si opponevano ai disegni del clan di 
don «Rafele», mentre 11 compagno La Pietra, segretario della 
sezione comunista, è stato ferito gravemente, scampando per 
puro caso alla morte. E qui, stavolta, 11 PCI raggiunge il 
29,4%, con li 3 3 % In più rispetto al *79 e 112,2% In più rispetto 
all'83. Una brutta lezione. Invece, per 11 PSDI. Il «perno» — 
come hanno scritto 1 magistrati napoletani nella loro requisi
toria — del potere nel Comune per i cutolianl era infatti 

Salvatore La Marca, latitante, socialdemocratico (Il «più vo
tato d'Italia» amava ripetere nelle interviste) che nella sua 
casa ha ospitato tutti i segretari nazionali del PSDI da Romi
ta a Longo. Ebbene 11 PSDI in queste elezioni ha perso 1*11,3% 
rispetto alle europee del "79 e — nel giro di un anno — il 4% 
rispetto alle ultime politiche che pure avevano rappresentato 
un tracollo per questo partita È11 segnale di quanto conti la 
presenza di certi personaggi nella vita politica locale, quanto 
costi alla vita civile e democratica questo tipo di Inquina
mento. 

La «controprova» sono 1 risultati di S. Cipriano di A versa, il 
paese del boss Antonio Bardellino. Suo fratello, socialista, è 
stato espulso da questo partito dopo un arresto avvenuto 
oualche mese fa. Ed ecco che 11 PSI perde 11 13£% rispetto 
alle elezioni europee del *79 e 11 7.15 rispetto alle politiche 
dell'83, quando 1 «bardellinlanl» avevano protestato per la 
mancata candidatura di uno di loro al senato. 

IR questo centro 11 PCI va avanti del 123 rispetto al *79 e del 
10,36 rispetto all'83. Un risultato che premia la lotta condotta 
dai compagni della sezione comunista che hanno saputo re
sistere ad ogni tipo di pressione. 

Ma quanto ha pesato il movimento contro la camorra lan
ciato dagli studenti? 

«Il voto dimostra — afferma Gianfranco Nappi, segretario 
provinciale della FGCI. candidato alle europee, uno dei pro
motori delle lotte giovanili — che II problema del "come si 

governa" è una delle questioni centrali nelle nostre zone. Si 
nota un'ansia al rinnovamento In cui la moralità, la gestione 
della "cosa pubblica", la trasparenza nella vita amministra
tiva del comuni fanno un tutfuno. Il movimento dopo le 
grandi manifestazioni del 19 gennaio (con l'impegno della 
cultura contro la criminalità organizzata) e del 5 maggio a 
Roma (contro la droga) sembrava aver esaurito 1 suol compi
ti. Oggi trova nuova forza da questi risultati, n movimento 
contro la camorra e per la pace — conclude Nappi — ha 
molte ragioni per andare avanti, per vincere definitivamen
te». 

Da Lusciano una prima conferma: In questo centro agrico
lo del Casertano la camorra aveva «impósto* le dimissioni al 
consiglio comunale con una serie di assasslnil e attentati. I 
comunisti si sono opposti In tutte le maniere a questo tipo di 
minacce e sono in prima fila contro la camorra. Domenica 
prossima si vota per il Comune e quindi 1 risultati delle euro
pee assumono un significato particolare, n PCI avanza sia 
rispetto al *79 che all'83 di quasi 116%, la DC cala del 10,6% 
rispetto alle precedenti europee, mentre 11 PSI cala del 4,1% 
rispetto ad un anno fa. Da Acerra, li centro da cui è partito U 
movimento contro la camorra, un'altra conferma. D PCI sale 
al 39,2%, la DC cala al 23,6% perdendo 5 punU in percentua
le. Paga cosi il non essersi voluta schierare nettamente con
tro la camorra e a fianco dei giovani. 

Vrto Faenza 

L'avanzata 
del PCI 

nelle grandi 
città dal 

Nord al Sud 
Ecco l'avanzata del PCI in alcune delle principali citta 
italiane. Il risultato di domenica 6 posto a confronto con le 
europee del 1979 e le politiche del 1983. 

1984 
ROMA 

1979 1983 

35,4 

39,1 

35,3 

29,6 

37,9 

41,9 

30,9 

41,2 

26,3 

27,4 

47,7 

43,2 

56,1 

46,0 

28,0 

TORINO 
32,7 

VENEZIA 
29,5 

MILANO 
26,3 

NAPOLI 
29,8 

GENOVA 
36,2 

CATANZARO 
22,9 

ANCONA 
37,0 

CAGLIARI 
26,7 

BARI 
22,0 

BOLOGNA 
44,5 

FIRENZE 
36,8 

LIVORNO 
50,4 

PERUGIA 
41,5 

29,9 

34,3 

31,9 

27,0 

31,5 

38,5 

23,2 

39,0 

22,6 

20,4 

45,1 

40,0 

52,4 

42,8 

24,5 
TRIESTE 

20,0 22,9 

Lo splen 
risultati! 
offerto 
dagli 

emigrati 
Il PCI è di gran lunga il primo partito - 1 
dati affluiscono con molta lentezza - Li
mitata affermazione socialista nella RFT 

Anche In mezzo agli emigrati italiani che hanno votato 
all'estero il nostro partito è risultato di gran lunga II primo 
partito, aumentando fortemente la tendenza già registrata 
nel 1979. La consultazione riguarda poco più di 250 mila 
connazionali che hanno votato nel paesi ove risiedono all'e
stero confermando oltre che l'avanzata del PCI la sconfitta 
della DC, la quale aveva puntato ogni cosa sull'organizzazio
ne all'estero; la limitata affermazione socialista anche nella 
Repubblica federale tedesca dove aveva puntato sul contri
buto del PSDI; Infine l'Insignificante affermazione del MSI 
che svela 11 bluff della sua vantata Influenza in mezzo agli 
emlgratL 

Sebbene 1 dati affluiscano dall'estero con molta lentezza 
per la disorganizzazione generale del servizi e per U cattivo 
funzionamento del consolati (la cui struttura è assolutamen
te inadeguata all'attività normale, figuriamoci di fronte alle 
esigenze della macchina elettorale), sin dalle prime notizie 
giunte nella notte e Ieri mattina è apparso chiaro che 11 PCI 
andava Incontro ad un risultato elettorale che in alcuni punti 
ha persino dello strepitoso. 

Significativo, per la qualità della situazione oltre che per il 
voto In se, è 11 voto degli operai della Wolkswagen. Nel sèggio 
di Wolksburg 11 nostro partito ha ottenuto 11 35,2% del voti 
contro 1128% del PSI. U15% della DC e appena 116% del MSL 
Sempre nella Germania Federale, a Francoforte, dopo lo 
scrutinio di 64 seggi su 68, il nostro partito è In testa con 6.022 
voti (3634%), mentre la DC segue al 23^8%, Il PSI al 14,53% 
e U MSI al 4%. A Colonia, dove hanno votato 16.436 Italiani, 
Il PSI ottiene 5.714 voti (34,77%). la DC 3.717 (22,60%), Il PSI 
2.732 (16,62%), via via gli altri tra cui U MSI con 847 pari a 
poco più del 5%. A Dortmund U nostro partito raddoppia t 
voti della DC con 2.520 pari al 36,55%, A Friburgo il PCI 
sflora U 30% mentre la DC è al 22% e il PSI al 15%. Ad 
Amburgo la situazione è pressoché identica. 

Altri dati non meno significativi vengono dal Belgio dove a 
Genk 11 nostro partito ottiene 11 41,75% del voti, la DC è al 
13^0%, U PSI è a meno del 9%, 11 MSI sflora soltanto U 3%. 
Nel Llmburgo 11 PCI sfiora il 46%. la DC resta al 19.16%, il 
PSI al 10,76% e 11 MSI al 230%. In un seggio operalo di 
Bruxelles a Halne S. Pierre il PCI supera la maggioranza 
assoluta dei voti (PCI 50,5%, DC 16,5%). Infine 1 dati definiti
vi delle elezioni degli italiani che hanno votato in Danimarca 
e in Olanda. Nel primo paese li PCI otUene il 29.47% del voU, 
la DC U 12.05%. Il PSI 11 16%. U PRI-PLI U 10,27%. 11 MSI 
7.14%. In Olanda l'afférmazione del PCI e la sconfitta della 
DC e del partiti di governo sono ancora più netti: PCI 40.43%, 
DC 1538%. PSI 1434%, PSDI 7,88%. MSI 5,51%, PRI-PLI 
5,30 e cosi via gli altri. 
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